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CAROTAGGI TAV, IMMENENTE MILITARIZZAZIONE A RIVALTA. 
POPOLAZIONE TENUTA ALL’OSCURO.  IL COMUNE E’ CONSENZIENTE? 

Carotaggi in corso. Militarizzazione del territorio. 
La società Italferr (per conto RFI) sta realizzando una campagna di sondaggi geognostici sul nostro territorio per la 
progettazione della Tratta Nazionale del TAV Torino Lione. Le trivelle sono già partite all’interno dello Scalo Ferroviario 
di Orbassano. Quelli successivi sono previsti su Rivalta a partire da oggi. Le imprese incaricate stanno già contattando 
alcuni proprietari di terreni. 
Probabilmente su indicazione della Questura, pare che la ricerca dei siti si sia concentrata su luoghi nei quali sia 
possibile nascondere la vista delle trivelle. Malgrado questo, i siti di sondaggio a Rivalta saranno presidiati in continuo 
dalle forze di polizia. Quindi è possibile prevedere un notevole dispiegamento di forze per imporre l’intervento. Per 
due sondaggi analoghi, nel 2016 Rivalta ha già dovuto subire un’improvvisa, massiccia e invasiva militarizzazione del 
territorio, con pesanti e arbitrarie restrizioni alla mobilità dei cittadini. 

Un disastro ambientale annunciato in riva al Sangone? 
Nella Collina Morenica tra Rivoli e Avigliana, il progetto TAV prevede di scavare circa 30 km di gallerie mediante talpe 
meccaniche che usano agenti schiumogeni e polimeri. Questi inquinanti ecotossici potrebbero pertanto essere 
presenti nei detriti che verrebbero scaricati in una “duna” (di fatto, una discarica) tra via San Luigi e il torrente 
Sangone. Proprio questa è l’area oggetto degli attuali carotaggi, con ogni probabilità finalizzati a valutare le nefaste 
conseguenze su suolo e falde idriche dello sversamento dei detriti di scavo potenzialmente contaminati. 

L’Amministrazione sapeva? Oppure si fa prendere in giro? 
Come noto, l’Amministrazione Comunale e i suoi consulenti collaborano attivamente con Italferr e RFI nella redazione 
del “miglior progetto possibile” del TAV. Nel corso dei vari incontri istituzionali e tecnici, difficile credere che 
l’Amministrazione non sia stata messa a conoscenza preventivamente di questa nuova campagna di sondaggi 
geognostici e della conseguente militarizzazione. 
Sarebbe infatti stupefacente se Commissario di Governo, Prefetto, Questore, RFI e Italferr avessero organizzato tutto 
senza informare il Comune di Rivalta (come puntualmente avvenne nel 2016). Scoprire di non contare nulla malgrado 
l’incrollabile fedeltà all’Osservatorio TAV? In un colpo solo, lo schiaffo istituzionale azzererebbe la credibilità di 
questa Amministrazione e le sue pallide ipotesi di “rimodulazione” del progetto, mai confermate. 

I cittadini, tenuti all’oscuro di tutto, si mobilitano. 
Da novembre 2021 l’attuale Amministrazione ha continuato a partecipare al progetto TAV, da essa stessa definito 
“fortemente impattante per il nostro territorio, il nostro paesaggio e per i beni storici che rischia di lambire”. 
Nessun evento di informazione ai cittadini è stato organizzato; tutte le richieste di confronto pubblico, avanzate dal 
Comitato No Tav Rivalta, sono state sistematicamente rifiutate come “inopportune” e “premature”. Oggi abbiamo le 
trivelle in casa. Se l’Amministrazione non è all’altezza, saremo noi cittadini a difendere il nostro territorio. 

Opera inutile e dannosa. Governo e RFI facciano marcia indietro. 
Realizzare una nuova ferrovia TAV Torino Lione è un’idea vecchia, inutile, dannosa e antieconomica a Rivalta come 
in Collina Morenica, in Valsusa e in Francia. Crisi climatica, equità sociale, sanità, istruzione, cultura, trasporto pubblico, 
dissesto idrogeologico: queste sono le priorità su cui impegnare le risorse pubbliche. Il Governo fermi questo progetto. 
Italferr e RFI rinuncino ai sondaggi geognostici. Prefetto e Questore evitino prove di forza. Lo diremo a gran voce, 
ancora una volta tutti insieme. 
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